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Tardini, 
l'uomo 
di tre papi 

AlCISTI SANTINI 
tm CITTÀ DEL VATICANO 
Nell'Aula Magna dell'Unlver-
lili Uteranense, gremita di 
•Iti prelati, di diplomatici, di 
personalità del mondo politi 
co, I cardinali Casaroll e Met­
ti, monsignor SilveStrinl han­
no ricordato ieri pomeriggio, 
a cento anni dalla nascita, Il 
diplomatico Domenico Tardi-
ni che, dopo aver servito Pio 
X! e Pio XII, tua llanco di Gio­
vanni XXIII, come segretario 
di Stato, nel preparare II Con­
cilio 

SI può dire, come ha sotto­
lineato ieri Giovanni Paolo II 
In una lettera al cardinale Ca­
saroll, che Tardinl visse sia <la 
crisi di Immane portata del 
conflitto mondiale e del do­
poguerra che II promettente 
lampo della preparazione del 
Concilio, mentre giovani na-
ilonl il allacciavano all'indi-
pendenza. Mori all'età di 73 
anni a Roma dove era nato il 
29 febbraio 1888 da una lami-
glia popolare di cui conserva­
va, al di la dell alto ufllclo, l'I­
ronia che lo induceva a diffi­
dare talvolta anche di decisio­
ni prete dal pontellci che servi 
con fedeli» 

Quando Pio XII decise di 
scomunicare I comunisti II 30 
giugno 1949, accentuando 
coi! il clima di guerra Iredda 
inlernailonale e di contrappo-
lllione politicai che si era 
crealo In Italia dopo le elezio­
ni politiche del 18 aprile 1948, 
l'allora pro-segretario di Sta­
to, Tardinl, espresse questa ri­
serva al vicedirettore 
dell'«Osservatore Romano, 
Federico Alessandrini «Se la 
•comunica attacca, avremo In 
lidia selle milioni di scomuni­
cati, se poi non attacca me lo 
dice lei a che serve?» Il decre­
to, Intatti, non ebbe un elleno 
positivo La verità t che Tardi­
nl, Interpretava le perplessità 
di quagli ambienti vaticani 
che erano contrari alla -lob­
by! del «partilo romano- caro 
• Ronca ed al cardinale Otta-
vieni. Era piuttosto per un plu­
ralismo politico del cattolici 

Ed e altrettanto Interessan­
te una annotazione sul suo 
diario, riportata sulla rivista 
•Sludium» dallo storico Casu­
la, • commento del Palli Late-
lenenti del 1939 «Fu un bene 
I* sovrani!» del pontefice», 
scriveva Tardinl l'I I lebbralo 
1934, ma al chiedeva sa gio­
vaste alla Santa sede «questo 
Sellatolo di arrivismo, di 

lollsmo, di parassitismo da­
to da coloro che si annidano 
nel tessuto della Citta del Vati-
canoa, E polchi I Patti Latera-
nensl comprendevano sia II 
Trattato che II Concordato, 
Tardinl si chiedeva ancora «E 
come sostenere quell'asserito 
legame Inscindibile tra Con­
cordalo e Traitelo? E proprio 
quello che non riesco a capi­
rei ' 

Tardinl lavorò attivamente 
a fianco di Giovanni XXIII sia 
alla preparazione dell'Encicli­
ca «Maler et magistrali sia nel 
E risiedere la commissione 

me preparatoria che doveva 
predisporre gli strumenti per 
la convocazione del Concilio 

[.'.Osservatore Romano» ha 
pubblicalo, per l'occasione, 
un Inedito su Tardinl di don 
Giuseppe De Luca, Il sacerdo­
te letterato e saggisi», che col­
tivò anche con Togliatti una 
(unga amicizia tacendosi tra­
mile di messaggi tra Pel e Vati­
cano per contribuire a favori­
re quel disgelo Ira Santa sede 
«d Est europeo che verri alcu­
ni anni dopo 

Imprenditore chiacchierato Una posizione imbarazzante 
degli appalti a Palermo dopo i diari di Insalaco 
Il conte reggeva Ha passato spada e mantello 
l'Ordine da sette anni all'arcivescovo di Monreale 

Cassina abbandona 
il Santo Sepolcro 

Arturo Cassina con l'uniforme dell'Ordine «Santo Sepolcro» 

Si è dimesso con una letterina telegrafica, adducen-
d o «motivi personali». Il conte Arturo Cassina getta 
la spugna, volta le spalle, almeno ufficialmente, ai 
cavalieri del Santo Sepolcro, e passa il bastone del 
comando , dopo una reggenza durata sette anni, 
all'arcivescovo di Monreale. La sezione palermitana 
dell 'Ordine equestre era finita nel ciclone dopo 
l'uccisione dell'ex s indaco di Palermo, Insalaco. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
tm PALERMO Al suo co­
spetto si erano Inginocchiali 
in tanti Uomini politici e im­
prenditori Magistrali, fun­
zionari di polizia, alti ufficia­
li La Palermo che conta e la 
Palermo che sperava di con­
tare, proprio grazie a quel 
gesto di sottomissione E 
per molti anni tutti, cavalieri 
di rango o cavalieri peones, 
non avevano mal fatto mi­
stero di appartenere ad un 
sodalizio potente, molto po­

tente. Ora, dopo la pubbli­
cazione dei diari di Insalaco, 
ex sindaco democristiano di 
Palermo assassinato dalla 
mafia, forse è diventato im­
barazzante far parte di un 
•club» Identificabile con una 
delle persone pesantemente 
chiamate in causa In quei 
diari 

Arturo Castina, 78 anni, 
metà della sua esistenza spe­
sa a dirigere l'alta regia dei 
grandi appalti cittadini, ha 

preso carta e penna, a metà 
gennaio, per comunicare al 
cardinale Massimiliano De 
Furstemberg, gran maestro 
dell'Ordine, che non se la 
sente più di Indossare il 
mantello nero e brandire la 
spada luccicante In altre pa­
role Cassina ha smesso di of­
ficiare Niente commenti, 
nessuna spiegazione, nessu­
na polemica, solo la manife­
stazione di una volontà deci­
sa, l'annuncio di dimissioni 
irrevocabili Tanto che De 
Furstemberg, secondo at­
tendibili indiscrezioni, 
avrebbe già accolto la ri­
chiesta scrivendo una lettera 
di risposta il cui contenuto 

rirò non è stato reso noto 
un fatto che da questo mo­

mento in poi i palermitani in 
cerca di blasoni e mostrine 
dovranno rivolgersi all'arci­
vescovo di Monreale, il gran 
priore Salvatore Cassisa, di­

ventato numero uno ora che 
si è dimesso il noto Impren­
ditore Resta il dubbio, più 
che legittimo, che siano stati 
gli stessi compagni di corda­
ta, preoccupati che l'imma­
gine della confraternita finis­
se col risentire di tante pole­
miche, ad indurre alle dimis­
sioni il conte Arturo 

«Siamo un Ordine presen­
te in Sicilia dal 1148, non 
possiamo correre il rischio 
di trovarci coinvolti in vicen­
de che sono estranee ai no­
stri scopi», avrebbero di­
chiarato In via contidenziale 
alcuni cavalien di alto li­
gnaggio. L'annuncio, a Pa­
lermo, desta stupore Si è 
sempre saputo dell'esisten­
za dell'associazione Il Gior­
nale di Sicilia, in tante occa­
sioni, informò I suol lettori 
con minuziose cronache dei 
successivi mutamenti nella 
pianta organica dell'Ordine 

Cerimonie, a metà esoteri­
che a metà mondane, indi­
scutibilmente pittoresche 
Che Cassina fosse il gran pa­
tron anche questo si sapeva 
A che serve l'Ordine, soprat­
tutto la sua appendice paler­
mitana, questo è stato sem­
pre un po' meno chiaro 
Nell'87, dopo un periodo di 
frequentazione durato tre 
anni, si era dimesso anche 
1 attuale procuratore genera­
le di Palermo Vincenzo Pa­
ino, iscritto - secondo quan­
to ha dichiaralo - quasi a sua 
insaputa Cassina non è pa­
lermitano, è nato a Como 
Venne qui negli anni Trenta, 
giovane imprenditore in cer­
ca di terre vergini 

Un calcolo rivelatosi esat­
to quasi subito ottiene I ap­
palto per la manutenzione 
della rete stradale e fogna­
ria, un monopolio che tra­
monterà soltanto nell'85 

Decine e decine di miliardi 
ali anno per un servizio co­
stoso e carente e - oggi -
finito nel mirino degli mve-
stigaton Di pochissime pa­
role, lontano dai salotti che 
d'altra parte lo riverivano 
nelle cerimonie dell'Ordine 
equestre, passato indenne 
dalle forche caudine della 
pnma commissione Antima­
fia, il conte, la sua intera fa­
miglia, rientrano In quella 
nomenclatura riverita e te­
muta che puntualmente tor­
na alla riballa in occasione 
dei grandi misteri irrisolti di 
Palermo Ricchi, ricchissimi 
Poco nspettosi dell'autono­
mia comunale, a prestar fe­
de alle dure dichiarazioni di 
tanti ex sindaci di Palermo 
alla commissione Antimafia 
Hanno difeso i «loro» appal­
ti, con le unghie e con I den­
ti Questa ormai è storia del­
la citta 

•"•—~""——""" Arrestato nel Trevigiano Roberto Succo, evaso nel 1981 dal manicomio criminale 
«Il mostro del novilunio» ha confessato 6 delitti commessi in Francia 

«Il mio mestiere è uccidere la gente» 
Roberto Succo, Il ventlnclnquenne «mostro del no­
vilunio» com'è stato ribattezzato in Francia, è stato 
catturato da una squadra scelta della Mobile trevi­
giana a Santa Lucia di Piave. Avrebbe già confessa­
to sei omicidi commessi in Francia dopo essere 
evaso dal manicomio criminale di Reggio Emilia, 
dov'era rinchiuso per aver ammazzato a coltellate 
padre e madre nel 1981. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI •ARTOHI 
• i TREVISO Anche adesso 
che è riunchluso In una cella 
di sicurezza della Questura di 
Treviso, guardato a vista, Ro­
berto Succo continua a far 
paura «Alterna momenll di lu­
cidità a fasi In cui dà in escan­
descenze», raccontano I fun­
zionari di polizia E nella con­
ferenza slampa che ne annun­
cia la cattura non circola al­
cun nome ne di chi ha opera­
to Il movimentato arresto, né 
di chi lo ha reso possibile 
Succo è Imprevedibile e ven­
dicativo, per di più ce l'ha In 
moda particolare con donne 
e poliziotti A 19 anni, nella 
sua casa di Mestre, aveva già 
esordito ammazzando con 
decine di coltellate la madre 
ed II padre poliziotto Ed agli 
agenti che lo hanno preso l'al­
tra sera, dopo 40 giorni di 
caccia tra Francia, Svizzera ed 
Italia, ha detto quasi con ergo-

Slio «Il mio mestiere è ucci-
ere la gente» 
La cattura e avvenuta alle 

22,30 di domenica, a Santa 
Lucia di Piave, un paesino vi­

cino a Conegllano Dieci 
agenti della Mobile, «partico­
larmente addestrali», lo han­
no atteso a lungo In una stra­
da periferica di villete a schie­
ra finché lo hanno visto arriva­
re a piedi Sono saltati fuori, 
Succo ha cercato di correre 
verso una Rover 800 C'aveva 
rubata a Slrmlone) ma lo han­
no afferrato In tempo. Nel cru­
scotto c'era la pistola, una 
Smith 4 Wesson calibro 38, 
dell'Ispettore Michel Moran-
din Con la slessa arma Rober­
to Succo aveva ammazzalo II 
poliziotto 40 giorni fa in Fran­
cia. Da li il «mostro del novilu­
nio» (cosi lo hanno battezza­
lo, tutti gli omicidi li ha com­
messi in giorni senza luna), 
aveva iniziato l'ennesima fu­
ga, prima In Svizzera poi In Ita­
lia Quando domenica la poli­
zia lo ha bloccalo, ha spiegato 
il dottor Francesco Zonno, 
capo della Mobile di Treviso, 
Roberto Succo ha dapprima 
tentato di passare per cittadi­
no francese, ma subito dopo 
ha rivendicato, quasi con sod-

Rorjerto Succo, dopo li suo arresta, esce dalla questura di Treviso 

disfazione, la propria identità 
Stava rientrando nel suo nfu-
gio «Non un albergo», è l'uni­
ca notizia (ornila dagli Investi­
gatori, Probabilmente era riu­
scito a (arsi ospitare da qual­
che ragazza Ignara, come ave­
va tatto più volte in Francia in 
un caso addinttura tenendo 
ammanettata a sé una donna 
ogni notte per più di un mese 

Roberto Succo, dopo il du­
plice omicidio dei genitori 
commesso a 19 anni II 9 apnle 
'81, perché gli avevano nega­
to l'uso delrAlfasud del pa­

dre, era stalo inviato per dieci 
anni nell'ospedale psichiatri­
co giudiziario di Reggio Emi­
lia Qui si era diplomato, e poi 
iscritto a scienze geologiche a 
Parma. Nonostante la perso­
nalità totalmente schizofreni­
ca, poteva uscire per frequen­
tare le lezioni II 12 giugno 
1986 ne aveva approfittato 
per evadere, nfugiandosi in 
Francia 

Qui, avrebbe già confessa­
to, ha commesso almeno sei 
omicidi, due in più rispetto a 
quelli di cui era sospettato, 

decine di rapine, violenze car­
nali, fenmenti, sequestri di 
persona I principali episodi 
noti il 2 apnle '87 aTresserve, 
In Svizzera, ammazza il briga­
diere André Casullo per sot­
trarvi la pistola di servizio 11 
27 apnle ad Annecy, rapisce 
una giovane franco-vietnami­
ta, France Vu Diluì, il cui cor­
po non sarà più ntrovato, e 
nella fuga sequestra ed uccide 
un medico, Michel Astoul II 
24 ottobre, in uno chalet di 
Annecy, vicino a quello delia 

vietnamita, venne trovato il 
cadavere di un'altra donna, 
Claudine Duchosal II 21 gen­
naio di quest'anno, a La Sey-
ne-sour-Mer, ferisce grave­
mente a pistolettate un pre­
giudicato per una questione di 
donne, e spara a sangue fred­
do su due poliziotti che, po­
che ore dopo, indagano sul 
fatto l'ispettore Michel Mo-
randin, di 35 anni, viene pnma 
ferito, poi finito a sangue fred­
do con la sua stessa pistola In 
Francia scatta una vera e pro-
pna psicosi di massa. Ma lui è 
già tornato, come avevano 
previsto gli psichiatri italiani, 
nei luoghi più familian. Penti­
to, confuso? Neanche per un 
secondo, stando ai suoi rac­
conti, anzi orgoglioso di aver­
la fatta in barba a tante poli­
zie. A Doberto, nel Trevigia­
no, vive don Domenico Fran­
co, perito grafico deltnbunale 
di Treviso Con lui, negli anni 
dell'ospedale psichiatnco, 
Roberto aveva mantenuto una 
fitta corrispondenza Anche 
allora era sempre pieno di lu­
cido odio Ricordava la madre 
uccisa, «sembrava un topolino 
trucidato», le compagne di 
scuola, «avrei voluto e potuto 
strozzarle con le mie mani» e 
gii agenti di Reggio Emilia 
«Mi spiano in continuazione, 
non sanno che se volessi po­
trei sollevare cinque di loro 
con una mano sola e stntolar-
li, mi trattengo perché il desi 
derio più forte è quello di tor 
nare un giorno libero» 

È Napoli 
la città 
più inquinata 
e rumorosa 

Spetta a Napoli il doppio e inglorioso pnmato di città più 
rumorosa e più inquinata dagli idrocarburi E quanto emer­
ge dalle analisi compiute dagli esperii del «Treno verde» in 
dieci città del Centro e del Sud (Palermo, Reggio Calabria, 
Bari, Potenza Napoli, Campobasso, Pescara, Ancona, Pe­
rugia e Roma) I dati delle analisi fatte sono stati presentati 
Ieri a Roma da Ermete Realaccl, presidente della Lega 
ambiente e da Cesare De Marchi, direttore dell'Istituto 
sperimentale delle ferrovie dello Stato, i due organismi 
che hanno realizzato 1 iniziativa 11 «treno verde» equipag­
giato con laboraton di analisi concluderà il suo viaggio in 
Italia a Milano, il 18 apnle dopo aver percorso 4S0O chilo­
metri Oltre « Napoli le città finora «più disastrate» sono 
Pescara e Bari Neanche Roma pero se la passa bene. 
Basta pensare che al Policlinico (zona proletta) sono state 
registrate punte di 76 decibel di giorno e 70 di notte. 1 
limiti di Inquinamento acustico previsti sono rispettiva­
mente di 65 e 40 decibel 

Forlì: 
A fuoco 
14n.Ha 
pulcini 

Quattordicimila pulcini nati 
da 45 giorni sono bruciati 
durante un furioso Incendio 
che ha distrutto un capan­
none avicolo di Casemura-
te tra le province di Forlì a 
Ravenna, le fiamme hanno 

•"•""a impegnato I vigili del fuoco 
per diverse ore Decine di uomini con vari mezzi sono 
riusciti ad impedire che le llamme si propagassero anche a 
tre capannoni attigui dove 1 strovavano altre decine di 
migliaia di pulcini I) danno economico si aggira Intorno a) 
cento milioni L allevamento é di proprietà delle signore 
Mafalda Mattarelll e Annamaria Braslnl Ancora Incerte le 
cause che hanno determinato lo scoppio dell'Incendio. 
L'avicoltura è diffusissima in provincia dì Forlì, dove ogni 
anno si producono 80 milioni di polli da cune e un miliar­
do e trecento milioni di uova. 

Il DretOre II pretore di Otranto (Lee-
I-ili»», i , »..,« «* Enn|° C| | |°'hs «'?">• 
insiste: la nave io ieri mattina l'istanza del-
dell'Enidiem l'Enlchem agricoltura di re-
UHI cniuiem m ^ provVedimOTto di 
l e s t a S e q u e s t r a t a sequestro - da lui adottato 

il 16 giugno scorso - della 
•***""••»-"••»•»•••»••••••»»« nave «Isola Celeste» usata 
per stoccare e scaricare I residui della produzione di ca-
proiettarne dello stabilimento di Manfredonia (Foggia). Il 
pretore sostiene inoltre che l'autorizzazione rilasciata dal 
ministero dell'Ambiente nel febbraio scorso, che consente 
di continuare a scaricare i residui In mare aperto, é In 
contrasto con le norme delle convenzioni intemazionali, 

E I verdi 
a Reviglio: 
«Ritirate 
I licenziamenti)» 

Dopo la decisione del pre­
tore di Otranto di non dis­
sequestrare la nave dell'E-
nlctiem i parlamentari verdi 
hanno presentato una mo-
zloen alla Camera per co-
stringere il ministro Rulfolo 

•""""""•"™-—""""—~— a revocare II decreto di au­
torizzazione agli scarichi II gruppo ha chiesto inoltre un 
incontro urgente con il presidente dell'Eni, Revigllo, per 
illustrare misure alternative agli (candii in Adriatico e per 
chiedere di ritirare il provvedimento di cassa integrazione 
emesso dalla direzione dell'Enlchem per 197 lavoratori. 

«Malato di Aids? 
Non ho strumenti 
adatti, 
non ti curo» 

Il primario del servizio di 
anestesia del centro di ria­
nimazione dell'ospedale di 
Alessandria, Professor Ore­
ste Cassiano, st é rifiutato di 
operare un malato di Aids 
perché, a suo giudizio, non 

——————^—— aveva le attrezzature adatte 
a garantire le norme di sterilità necessarie II primario del 
reparto oculistico, professor Gianfranco Manuelll ha pre­
sentato un esposto alla direzione sanitaria e alla procure 
per denunciare il comportamento del collega. 

Grugliasco (To) 
Peppone batte 
Don Camillo 
per 16 a 14 

Il teatro della sfida é stato II 
bocciodromo della ProGu-
gllasco (un paese in provin­
cia di Tonno) Contendenti 
il sindaco comunista Fran­
co Lorenzom e il parroco di 
S Cassiano Don Lio De An-

™*******^™"—"-^^^™ gelis Cinquecento spetta­
tori della gara vinta per 16 punti (contro 14) da Fineo 
Lorenzoni 1 fondi dell'iniziativa serviranno a due gemel­
laggi di concreta solidarietà promossi dal Comune di Gii-
gliasco nei confronti di Pawa (Taire) dove sarà fatta una 
piccola diga e di Leon (Nicaragua) che verrà attrezzata di 
un laboratono di analisi mediche 

GIUSEPPE VITTORI 

Il delitto a Paceco, nel Trapanese 

Ucciso dalla mafia a 16 anni 
^ F T B ^ ^ •F fP l r^ l tF ^Hr ^^*«T«^F,^«»Wi^»»>WW •̂»»awa»aw»ai*«̂ »j«T»?«»r«»a»»̂ w ^^•a" ^ ^ H ^ ^ r *»^»»»>»a»a»s ^ ^ » ^ •»•>««««««•• 

Forse aveva visto troppo 
I mafiosi fra loro si ammazzano cosi, con il fatidico 
•co lpo in bocca». Ma Rosario Cusumano di 16 
anni, abbandona to cadavere in una via di Paceco, 
nel Trapanese, mafioso non lo era di certo, e allora 
vorrà dire che ha fatto le spese del ntuale di Cosa 
Nostra, pe rché ha visto, det to o sentito qualcosa di 
t roppo, E stato assassinato a fucilate all'alba di ieri. 
I killer gli hanno poi sparato in bocca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • PALERMO Ragazzo mo­
dello Cren lavoratore Tran­
quillo Non Incline alle cattive 
amicizie DI famiglia «povera 
ma onesta» Sono I carabinieri 
della stazione di Paceco 35 
chilometri a sud di Trapani, un 
mucchio di anime dedite a pa­
storizia e agricoltura, a [mes­
sere le lodi di un ragazzino di 
16 anni che mal, neanche per 
(baglio, era Unito nel loro ar­
chivi Niente precedenti pena­
li, dunque Le Indagini, quindi, 

arrancano a vuoto Rosario 
era garzone di panificio, In 
una famiglia che conta In to­
tale, 6 fratelli è stato assassi­
nato alle cinque di ieri matti­
na Rosario dopo aver saluta­
to Il vecchio padre Francesco, 
Impiegato In una segheria di 
marmo, ha Imboccato tran­
quillamente via Marengo, a 
quell ora immersa nel buio 

Strada che conosceva a 
memoria, visto che la percor­
reva quotidianamente per re­
carsi al suo appuntamento 

con tomi, teglie e pane in pa­
sta Senonché questa volta é 
stato diverso Due killer? Uno 
solo? Non si sa Qualcuno pe­
rò è uscito dal! ombra, ha 
puntato il suo fucile a canne 
mozze, ha esploso diversi col­
pi, poi il definitivo colpo di 
grazia Ma anche 1 entità del 
fuoco é incerta Sulla ricostru­
zione della dinamica infatti i 
carabinieri sono stati avari di 
particolari Pare che il titolare 
del forno, Insospettito dell In­
consueto ritardo dei suo gio­
vane dipendente, sia andato a 
cercarlo a casa sua In via Ro­
ma, dove il padre, Francesco 
Cusumano, non ha potuto far 
altro che informarlo che Ro­
sario era uscito da tempo En­
trambi, molto meravigliati, 
hanno deciso di cercare nella 
zona, alla line proprio loro 
hanno trovato il cadavere 

Indecifrabile II movente di 
una simile esecuzione A Pa­
ceco si esclude che Rosario 
potesse essere coinvolto nel 
traffico di droga che pure è 

abbastanza diffuso nella zona 
Da tempo, anche qui, è in cor­
so un duro regolamento di 
conti fra le cosche, culminato 
nell'uccisione del vecchio ca-
pozona Girolamo Manno, so­
prannominato «U Nano», nel-
I Inverno dell 87 Manno, nel 
Trapanese, voleva dire clan 
Minore, altra famiglia di spic­
co al centro delle pagine più 
nere scritte dalla criminalità 
mafiosa di questa provincia E 
possibile che un garzone di 16 
anni si sia trovato invischiato 
in storie del genere? E possibi­
le che accanto all'attività uffi­
ciale Rosario ne svolgesse 
un'altra, sotterranea ed illeci­
ta? Tutto é possibile Ma i ca­
rabinieri, pur non tralasciando 
alcuna pista, lo escludono 
Sono Infatti più propensi a 
credere che il giovane abitua­
to a camminare per le vie del 
Eaese a quell ora di notte ab-

la finito con I esser testimo­
ne di episodi comprometten­
ti USL 

Straconcorso 
"TagliaeVìnci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Nell'Interno dal giornale troverete la pagina con la scheda che • 
causa dello adopero non è potuta uscire domenica 28 febbraio 

nJnità 
Da ncordire tutti i giorni 

"Taglia e 
vinci" 

Giovedì 
3 marzo 

su l'Unità 
l'elenco 

dei 
vincitori 

della 
2' settimana 

Telefonate 
per confermare 

la vincita 
02 /6440318 

AUT WIM a 60813 mi;», i , 9 m 

l 'Unità 

Martedì 
1 marzo 1988 5 oiuiiiiiijnniiiìiwiiiìiiiiiiiinii 

http://14n.Ha

